All. n . 2
2

COMITATO PROVINCIALE INPS di ___________

RICORSO

Il sottoscritto ___________, nato a ___________ il ______________, residente in ____________via ____________, C.F. _______________, (eventuale indirizzo PEC);
CONTRO

Il provvedimento INPS del ______ con cui è stata comunicata la detrazione dal trattamento pensionistico INPS n.__________________________ del contributo di solidarietà ex art. 24, comma 21, dl 201/11, conv. In legge 214/11 (doc. A).

PREMESSO CHE

1) Con provvedimento di liquidazione del trattamento pensionistico dell’INPDAI del ____ al sottoscritto è stato riconosciuto il trattamento pensionistico per un ammontare annuo lordo pari a Lire/Euro ____ e mensile lordo pari a Lire/Euro __________ (doc. 1).
Il sottoscritto si riserva di presentare, se richiesto, in fase successiva la documentazione, comunque già a disposizione dell’INPS.
2) Il sottoscritto proviene dalla gestione previdenziale INPDAI,   confluita nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti INPS a seguito della soppressione dell’INPDAI avvenuta con L.n. 289/02, art. 42.
3) Alla data del 31.12.1995 il sottoscritto ha maturato un’anzianità di iscrizione presso l’INPDAI, pari ad anni ______________oppure Alla data del 31.12.1995 il sottoscritto non ha maturato alcuna anzianità di iscrizione presso l’Inpdai essendosi iscritto a tale gestione solo nel____________ a seguito di nomina a dirigente.

4) Il sottoscritto, in virtù del disposto di cui all’art. 5 l.n. 44/73, ha trasferito in data_______ presso la gestione Inpdai il periodo contributivo di versamento all’Inps gestione AGO antecedente alla nomina a dirigente.

5) Eventuali ulteriori considerazioni sulla posizione specifica dell’istante.

6) L'Istituto previdenziale sta applicando al sottoscritto la detrazione del contributo di solidarietà in relazione al periodo 1° gennaio 2012/31 dicembre 2017 (per ben sei anni consecutivi), in virtù di quanto disposto dall’art. 24, comma 21, D. L. del 6 dicembre, n. 2011, convertito, con modificazioni, nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214.
****

Tuttavia, si evidenzia che la decurtazione applicata dall’INPS è illegittima atteso che:

a) l’INPS ha calcolato le trattenute sulla pensione del sottoscritto non in base all’anzianità di iscrizione al Fondo al 31 dicembre 1995, ma anche tenendo in considerazione, in tale periodo, gli anni di contribuzione trasferita dall’Inps all’Inpdai in virtù del disposto di cui all’art. 5, l. 44/73, il quale consentiva al lavoratore nominato dirigente di trasferire all’INPDAI i periodi di contribuzione maturati presso l’INPS. Una interpretazione di tal genere della norma in esame non è corretta atteso che per l’imposizione di tale contributo non rileva il fatto che vi sia stata una ricongiunzione, dall’Inps all’INPDAI per il periodo dal _____________ al _______________, dei contributi già versati in virtù del trasferimento di essi ex art. 5 l.n. 44/73, come nel caso del sottoscritto, in quanto ciò che giustifica l’applicazione del contributo di solidarietà, secondo la norma in esame,  è il vantaggio economico conseguito dai pensionati iscritti nella gestione previdenziale speciale prima del 31.12.95; vantaggio che nel caso di trasferimento dei contributi Inps non vi è stato.

Tra l’altro appare opportuno evidenziare che se il legislatore avesse voluto includere il trasferimento gratuito dei contributi ex art. 5, l.n. 44/73 e la retroattività di tale trasferimento, non avrebbe indicato la data del 31.12.95 perché irrilevante in quanto sarebbe stato sufficiente indicare l’iscrizione effettiva all’INPDAI (o altro fondo) per almeno 5 anni ai quali eventualmente sommare i periodi Inps antecedenti, oggetto di trasferimento gratuito
b) Inoltre, detto contributo di solidarietà è stato calcolato sull’intero importo del trattamento pensionistico, anziché sul solo differenziale fra la pensione determinata in conformità alla normativa INPDAI e la corrispondente pensione che sarebbe spettata al sottoscritto se iscritto al regime AGO (assicurazione generale obbligatoria). Infatti, l’espresso richiamo “al periodo di iscrizione precedente l’armonizzazione” alla “quota di pensione calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell’assicurazione generale obbligatoria”, delinea in modo univoco l’intenzione del legislatore che è quella di individuare, quale base imponibile del contributo di solidarietà, solo il differenziale tra il trattamento in godimento e quello che sarebbe invece spettato al lavoratore, a parità di condizioni retributive e contributive, ove la sua pensione fosse stata calcolata secondo le regole vigenti nel regime generale.

Una tale interpretazione è del tutto coerente con la ratio dell’intervento legislativo, volto ad introdurre uno speciale onere contributivo a carico dei titolari di trattamenti pensionistici particolarmente favorevoli, sicché risulta del tutto ragionevole che tale contributo venga applicato soltanto sulla parte di maggior favore, venendo altrimenti a determinare un ingiustificato nocumento.

****
Alla luce di quanto sopra, il sottoscritto

CHIEDE

· l’annullamento del provvedimento indicato in epigrafe;

· la restituzione delle somme indebitamente trattenute a titolo di contributo di solidarietà ex art. 24, comma 21, dl 201/11, conv. in legge 214/11, con gli interessi maturati.

Si allega:

A) copia doc. identità;

B) Documenti di cui si fa riserva di presentazione, comunque già in possesso dell’Ente:

1. provvedimento Inps del _____ con cui è stata comunicata l’applicazione del contributo di solidarietà;

2 Provvedimento di liquidazione della pensione (nel caso, è possibile in autocertificazione?);

3. documentazione inerente il trasferimento di contributi da INPS a INPDAI (nel caso, è possibile in autocertificazione?);

4. eventuale altra documentazione.

Luogo, data

Firma 


